INCONSCIO:

E la parte più profonda della nostra mente,dove vengono immagazzinati i pensieri più remoti. È il luogo del rimosso, di ciò che non può o non deve emergere alla conoscenza, il cui nucleo è costituito dalle esperienze sessuali infantili. E' costituito da un nucleo di contenuti psichici non verbalizzati e non razionalmente elaborati. E' la rimozione che lo produce, in quanto racchiude tutti i concetti che non possono essere esteriorizzati perché contrastanti con la società e l'etica morale. E' legato a ciò il concetto di rimozione, che interessa tutto ciò che appartiene alla sfera razionale, che per una serie di motivi si preferisce eliminare dal conscio, in quanto fortemente inadeguati o "proibiti"; essendo espresso in un linguaggio totalmente differente da quello della ragione, giungere alla consapevolezza del proprio inconscio è tutt'altro che semplice; pertanto la psicoanalisi adopera particolari tecniche interpretative per esplorarlo e comprenderlo a fondo. Venire a conoscenza dei propri desideri inconsci nella maggior parte dei casi risulta traumatico: è infatti difficile accettare concetti completamente contrastanti con quelli che sono imposti dalla società, o con la propria educazione. Si viene proiettati in una realtà senza tabù né inibizioni di sorta.
